dopo la denuncia del Corriere sui disagi

Tamino: snaturato il mio progetto

Non hanno fatto i lavori previsti

Il progettista del rinnovo della Centrale: condivido le osservazioni, mancano alcune parti essenziali

Si era presentato così, con questa email, inviata giovedì pomeriggio: «Buongiorno, sono il progettista del rinnovo della Centrale. Le osservazioni sulla situazione in cui si trova la stazione sono assolutamente condivisibili. Marco Tamino».

Architetto Marco Tamino, 64 anni, pesarese, progettista della nuova Centrale e in questa nuova Centrale spaesato. Però, scusi: l’ha voluta lei...

«Mi sono occupato della riqualificazione di Roma Termini dal progetto alla realizzazione dei lavori, compiuti in tempi rapidi e, credo, con buoni risultati. A Milano le cose hanno preso un’altra strada».

In che senso?

«Non ho diretto io i lavori. Perché? Perché hanno scelto qualcun altro. Comunque, vede, la stazione è una specie di macchina che non può funzionare se non viene realizzata in tutte le sue componenti principali. La mancata realizzazione dei due "poli di arrivo" in questione (i taxi occupano una posizione provvisoria e i parcheggi auto sotterranei probabilmente non si faranno mai), riduce l’efficienza del modello previsto ed è responsabile del disorientamento avvertito dai passeggeri».

La segnaletica è scarsa.

«La segnaletica dev’essere resa più efficace e implementata anche con interventi molto leggibili, magari sacrificando parte della straripante pubblicità».

All’inizio di ogni tapis roulant ci sono due paletti che spesso ostacolano il passaggio dei bagagli.

«Forse si poteva ricorre ad altri interventi come ad esempio l’impiego di carrelli con il blocca ruota che troviamo comunemente nei supermercati».

Altro problema: le biglietterie automatiche. Spesso fuori uso.

«Il progetto iniziale prevedeva una ventina di biglietterie automatiche in due locali all'inizio del nuovo percorso centrale, altre biglietterie sul marciapiede sul fronte dei binari negli spazi sotto i mezzanini, altre ancora erano proposte in apposite nicchie sotto i tapis roulant ...».

Andiamo avanti. Cos’altro non va?

«L'illuminazione di bassa qualità, e forse ancora provvisoria, lascia in un semibuio spettrale la Galleria delle carrozze e i vicini androni monumentali. Del progetto della nuova sala biglietteria, è rimasta solo la vetrata frontale».

Come finirà, architetto? Quale stazione Centrale avremo a chiusura definitiva di cantiere?

«C’è il rischio che modifiche peggiorative, al massimo risparmio, vengano estese alle realizzazioni ancora da fare».
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